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Alisa mette in fila le Asl e 
gli ospedali della Liguria, 
pubblicando le pagelle dei 
direttori generali di ciascu-
na azienda e del San Marti-
no in base ai risultati rag-
giunti nel 2018: un coeffi-
ciente che farà scattare un 
premio nello stipendio dei 
manager.
Nella classifica di Alisa stra-
vincono i piccoli che sopra-
vanzano l’Asl 3 e il San Mar-
tino, che chiudono la classi-
fica  regionale  rispettiva-
mente con 8.3 e 7.9 su 10. 
«Buono comunque, dicia-
mo un otto meno - dice a 
botta calda il direttore ge-
nerale del Policlinico, Gio-
vanni Ucci - A scuola chiun-

que farebbe salti di gioa». 
Le altre province: 9.3 alla 
Spezia, 9 alla Asl4 Chiava-
rese, 8.9 alla Asl 2 Savone-
se e 8.7 all’Asl1 Imperiese.

LA PAGELLA ALLA SANITÀ

Tutti promossi a pieni voti? 
«Dipende da quali parame-
tri si usano: se risparmiare 
a scapito dei malati è un in-
dice premiante, allora i ri-
sultati che sembrano lusin-
ghieri potrebbero non esser-
lo - dice a botta calda Pippo 
Rossetti, consigliere regio-
nale Pd - Riscontriamo ogni 
giorno  difficoltà  da  parte  
dell’utenza delle  strutture 
ospedaliere, ma non si capi-
sce mai fino n fondo di chi 
sia la responsabilità. Dare 
voti alti a tutti non serve a 
niente». Nel 2018 Radiote-
rapia già era in affanno, ma 
i parametri per l’efficienza 
si  basano invece sull’esito 
dello  screening  del  colon  
retto: una scelta perlomeno 
arbitraria

La pagella è il frutto dell’e-

same dei risultati raggiunti 
in base agli obiettivi che era-
no stati indicati dalla Regio-
ne per il 2018, un mix che 
spazia dal campo economi-
co  a  quello  assistenziale.  
Tra i più rilevanti: il conteni-
mento del costo del perso-
nale, la riduzione della de-
genza media dei ricoveri or-
dinari, ma anche una cam-
pana mirata per  lo  scree-
ning  del  colon  retto  o  la  
campagna vaccinale per l’H-
pv. «Si parla di obiettivi rag-
giunti dai direttori generali 

ma sono tasselli della valu-
tazione complessiva del mi-
nistero della Salute sull’an-
damento della sanità regio-
nale - dice l’assessore Sonia 
Viale - misurata attraverso i 
livelli minimi di assistenza 
Lea, che ci hanno visti passa-
re dal nono al settimo posto 
con il tasso di incremento, il 
migliore del Nord ,il secon-
do in Italia».

Per i direttori delle Asl e 
del San Martino il voto è un 
fattore matematico essen-
ziale che fa scattare i premi 

di produttività. Diverso in-
vece il meccanismo di valu-
tazione per le aziende ospe-
daliere: in questo caso il vo-
to non comporta premi ai di-
rettori.  Il  Gaslini  è  primo 
con 8.5 al pari dell’Evangeli-
co, segue il Galliera con un 
8.1.

La pagella delle Asl è la fo-
tografia di quello che è sta-
to, focalizzata solo su alcu-
ni aspetti indicati da una de-
libera  di  giunta  di  metà  
2018.  Riporta quindi  una 
immagine molto parziale,  
della realtà, sia negli aspet-
ti positivi che in quelli nega-
tivi. 

«I MALATI SENZA VOCE»

Interviene  Rita  Hervatin,  
voce  ligure  del  Tribunale  
per  i  diritti  del  malato:  
«Qualcuno ha mai chiesto a 
chi usufruisce dei servizi di 
dare un giudizio sul funzio-
namento di  ciascuna Asl? 
Ovviamente nessuno, quin-
di prendiamo questi giudizi 
positivi come una verità as-
soluta. Ma e noi, a livello na-
zionale, chiediamo da tem-
po che siamo valutati dall’u-
tenza  non  solo  i  direttori  
ma anche i medici, con il so-
lo obiettivo di contribuire a 
migliorare un servizio fon-
damentale per i cittadini».

IL CENTROSINISTRA: BASTANO 3 ASL

Ma se Alisa dà le pagelle  

agli ospedali, a bocciare la 
sanità ligure ieri è stato il 
centrosinistra, con un con-
vegno organizzato da Linea 
Condivisa al Bi.Bi. Service 
di via Venti, a cui ha preso 
parte anche il capogruppo 
del Pd, Giovanni Lunardon, 
che già in mattinata aveva 
tuonato in Consiglio sulla 
vicenda del trasporto di ma-
lati oncologici dal San Mar-
tino per i guasti alle appa-
recchiature. Un contributo 
specifico sul tema sanitario 
al programma del centrosi-
nistra, in vista delle prossi-
me elezioni regionali. Due 
le proposte principali: l’abo-
lizione di Alisa e il passag-
gio da 5 a 3 Asl liguri.

«La nostra proposta non 
prevede  nessun  taglio  di  
personale ma 50 milioni di 
euro recuperati, da destina-
re  ad  assunzioni,  qualità  
dei servizi e rinnovamento 
delle apparecchiature - spie-
gano i consiglieri regionali 
di Linea Condivisa, Gianni 
Pastorino e Francesco Batti-
stini - Si può risparmiare a li-
vello  dirigenziale  con  un  
nuovo schema di governan-
ce. Le classifiche che si spac-
ciano per successi non ci in-
teressano, visto che spesso 
sono basate sull’autocertifi-
cazione: altre regioni han-
no fatto passi da gigante e 
noi siamo fermi al palo». —
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Una sala operatoria al San Martino 

La corsa verso le elezioni Regionali. Trattative aperte in tutta la Liguria
Un documento di Italia Viva e altri gruppi scettico sull’intesa giallorossa 

Un siluro contro Sansa
da moderati e renziani
Fronda anti-Salvatore
tra i Cinquestelle

il dossier di alisa. linea condivisa propone la riduzione del numero di asl da 5 a 3

Sanità ligure, pagelle ai manager
Tutti promossi e premiati

Polemiche dopo l’annuncio 
dei voti per il raggiungimento 
degli obiettivi 2018
Viale: riconosciuta la qualità
Il Pd: disagi senza responsabili 

IL RETROSCENA

Mario De Fazio

L’
implosione del pro-
getto giallorosso è 
a un passo, ed è di-
rettamente propor-

zionale alla tensione che sta 
salendo sia nel centrosinistra 
che nel M5S. Da un lato c’è il 

polo moderato del campo pro-
gressista - composto da ren-
ziani e centristi - che in un do-
cumento traccia un progetto 
riformista. Ma il documento 
stesso, letto in filigrana, è un 
siluro all’ipotesi d’una candi-
datura di Ferruccio Sansa e in 

generale a un’alleanza con il 
M5S che non contempli alcu-
ni  punti  del  programma.  
Dall’altro lato, all’interno dei 
pentastellati  si  allarga sem-
pre di più la fronda anti-Salva-
tore, in attesa del vertice ro-
mano di domani.

ALLEANZA A FORTE RISCHIO

Mentre il Pd attende una ri-
sposta dai Cinquestelle sull’al-
leanza alle regionali, sul lato 
“destro” dello schieramento 
progressista si sta coagulan-
do un polo moderato che sa-
rebbe un eufemismo definire 
scettico sull’intesa gialloros-
sa. Dopo una recente riunio-
ne, è stato partorito un docu-
mento che porta in calce le si-
gle di diversi partiti e movi-
menti: dai renziani di Italia Vi-
va a +Europa, da Italia in Co-
mune di Pizzarotti ad Azione 
di Calenda, passando per Al-
leanza Civica di Liguria, De-
mos, Energie per l’Italia, Parti-
to socialista italiano e Centro 
democratico. Nel testo si chie-
de l’impegno della coalizione 
per le regionali su cinque pun-
ti. E il primo è già una mazza-
ta al dialogo con il M5S, per-
ché pone l’attenzione su uno 
dei temi che più dividono cen-

trosinistra  e  grillini:  infra-
strutture e grandi opere. Per i 
firmatari,  alla  Liguria  serve  
uno «shock infrastrutturale», 
con evidente  riferimento al  
piano “Italia Shock” presenta-
to  dalla  deputata  renziana  
Raffaella Paita all’assemblea 
nazionale di Italia Viva. 

Gli altri punti del program-
ma su cui insistono i moderati 
sono crescita e sviluppo, sani-
tà, cura del territorio e adesio-
ne  all’Agenda  2030.  Poi  la  
chiosa: «Per far ciò il candida-
to alla presidenza deve cono-
scere il  territorio,  elaborare 
un  credibile  programma  di  
potenziamento  infrastruttu-
rale con la  realizzazione di  
grandi opere, esprimere capa-
cità di relazionarsi con realtà 
internazionali». Un identikit 
che al di là dei nomi, mette pa-
letti  precisi  sui  contenuti.  
«Noi  manteniamo  dritta  la  
barra della coerenza sui temi, 
non è questione di nomi», pre-
cisa Paita. In soldoni: per ren-
ziani e centristi potrebbe can-
didarsi anche Blair ma se il 
programma è quello del M5S 
su certi temi non ci stanno. 
Un evidente avvertimento al 
Pd: l’extrema ratio di una cor-
sa separata, sul modello della 

Puglia, non è più un’ipotesi re-
mota.

PENTASTELLATI IN FERMENTO

Ma  all’ebollizione  che  con-
traddistingue  il  centrosini-
stra fa da contraltare lo scon-
tro interno ai  grillini  liguri.  
Dopo lo slittamento del verti-
ce romano tra il duo Crimi-To-
ninelli, i parlamentari e l’aspi-
rante governatrice incorona-
ta da Rousseau, Alice Salvato-
re, la fronda interna che con-

trasta la candidatura della ca-
pogruppo in Regione pare al-
largarsi sempre di più. E, a da-
re il senso dei rapporti ormai 
logori, c’è persino l’ironia: ie-
ri, nelle chat degli attivisti del 
M5S (ma non solo) girava un 
audio con una canzone dedi-
cata alla Salvatore. Una cover 
rivisitata di “Alice” di De Gre-
gori, il cui testo è stato modifi-
cato con feroce ironia sulla si-
tuazione ligure del M5S. «Ali-
ce ignora i fatti e i fatti parla-

no da soli, il Movimento sta vi-
rando verso Sansa. E lei è al 
quarto stadio di una crisi e i 
consiglieri le son contro, ma 
lei dice “vado dritta”». È que-
sta la parte iniziale del testo 
composto da Stefano Milano, 
anima della libreria Ubik di 
Savona e, con Megu Chionet-
ti della comunità di San Bene-
detto, tra i più convinti soste-
nitori di un’intesa Pd-M5S sul 
nome di Sansa. —
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La richiesta di Iv:
«Serve un candidato
con progetti forti
sulle infrastrutture»

Ferruccio Sansa Alice Salvatore Raffaella Paita

Una visita di Matteo Renzi a Genova quando era al vertice del Partito democratico  FORNETTI

Domani a Roma vertice
nel Movimento:
possibile la decisione
sulle elezioni in Liguria
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